
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 908 

Domenica 22 Aprile 2018 
PENSIERO   

    della settimana 

 

“Il rispetto nasce 

dalla conoscenza, e 

la conoscenza  

richiede impegno,  

investimento, sforzo.”  
                                                Tiziano Terzani 
                                               

 

Pagina del VANGELO e OMELIA  

«… NESSUNO ME LA TOGLIE: IO LA DO DA ME 
STESSO. …».    GIOVANNI 

Nessuno prende la vita a Gesù, nessuno gliela ruba, e la sua 
morte non è né una necessità né un caso: no, il suo è un dono 
fatto nella libertà e per amore, un dono di cui egli è stato 
consapevole lungo tutta la sua vita, dicendo ogni giorno il suo 
“sì” all’amore. Non ha dato la sua vita per ragioni religiose, 
sacre, teologiche, ma perché quando si ama si è capaci di dare 

per gli amati tutto se stessi, tutto ciò che si è. 

XVI MEETING NAZIONALE 
del MOVIMENTO GIOVANILE GUANELLIANO 

si terrà a Napoli dal 28 Aprile al 1 Maggio 2018 
dal tema ABITARE 

ci saranno anche i nostri giovani 

LA CHIAMATA … un cuore che ascolta 
Ci sono tante situazioni nella vita che riempiono il nostro cuore di gioia. Osservare il cielo stellato e partecipare al 

gioco delle stelle che sembrano divertirsi e parlare con uno strano codice di luci ci lasciano nella muta adorazione. Per 
risvegliare lo stupore bisogna alzare la testa, scrutare la volta celeste e restare in silenzio, perché solo in questo modo 
possiamo avvertire la nostra piccolezza davanti alla grandezza della creazione. Guardare e stupirsi. Ecco la chiamata, 
perché la vocazione è essere raggiunti dallo sguardo di chi ci ama e restare affascinati e stupiti. All’origine di ogni 
chiamata sta lo stupore di un incontro. La vocazione è «lo stupore di incontrare qualcuno che ti sta aspettando. Da quel 
momento per me Dio divenne colui che ti anticipa. Tu lo stai cercando, ma è Lui a trovarti per primo. Lo vuoi incontrare, 
ma è Lui che ti viene incontro per primo». Il primo passo lo compie sempre il Signore, è Lui che cerca la persona, che 
rivolge per primo la parola. Come sempre tutto inizia da uno sguardo. Anche la vocazione di Pietro. L’incontro dello 
sguardo d’amore con lo sguardo di fiducia, perché Pietro negli occhi del Signore ha visto l’amore per lui. Nel momento in 
cui il chiamato si sente così amato, non può fermarsi e non riconoscere la forza di questo amore. Letteralmente si sente 
sedotto e attirato. La vocazione è lo stupore davanti all’amore di Dio. Il povero Pietro sente la sua inadeguatezza davanti 
alle parole di Gesù. È colto dallo stupore per la scelta del maestro. Egli coglie la bellezza di questo sguardo che legge il 
suo cuore, che non giudica, ma si fida. Gesù non è invadente e non guarda il nostro passato, anche se lo conosce. Con 
parole delicate chiede di non avere paura, di riconoscere il dono e di fidarsi di lui. Non importa dove ci manda. Non lo 
sanno neanche gli apostoli. Ciò che importa è chi seguiamo, perché …, lì troveremo il tesoro. Gesù sale sulla barca di 
Pietro, povera, vuota, piccola. L’immagine della Chiesa nascente, della comunità fatta di una coppia di pescatori, che non 
hanno nulla. Ma Gesù sceglie sempre ciò che è semplice e piccolo davanti al mondo per mostrare la sua onnipotenza. 
Pietro si sente perduto davanti alla santità di Gesù. È normale che di fronte al mistero santo di Dio un uomo si nasconda il 
volto, in silenzio, e si senta perduto. È proprio allora, mentre l’uomo avverte e confessa la propria indegnità, che Dio gli 
va incontro, lo chiama e gli affida e gli conferma la missione. Nella Bibbia non è mai l’uomo, consapevole dei propri meriti 
e dignità, che si presenta a Dio, ma è Dio, è Gesù che sceglie il nulla, la povertà, che si china verso la creatura e le affida 
compiti e responsabilità smisurati. La vocazione è ascoltare, fidarsi e abbandonarsi. Chi accoglie questo invito può essere 
certo che la sua povera storia sarà riempita di grazia e ciò che è impossibile per l’uomo diventerà possibile per Dio. 

           dal sussidio per la giornata vocazionale 

55a Giornata Mondiale 
di Preghiera per le Vocazioni. 

oggi domenica 22 Aprile 2018 
Nella domenica del Buon Pastore, lo slogan biblico che 

ispira il cammino vocazionale della Chiesa Italiana è: 

«Dammi un cuore che ascolta» 
in stretta consonanza con la prospettiva  

del Sinodo dei Vescovi: 

«I giovani, la fede e il discernimento vocazionale» 

duplice è l'invito per la preghiera di oggi. 

VERSO LA MADONNA 

PELLEGRINA  

DI MAGGIO 

Velocemente si avvicina il 

mese dedicato a Maria, e 

vorrei invitarvi a prendere 

in considerazione la 

possibilità di accoglierla a 

casa vostra. Lo chiedo in 

particolare a chi possiede 

uno spazio esterno dove 

coinvolgere tanti. Grazie! 
 

OGNI GIOVEDÌ ore 19. 30 
ADORAZIONE 
EUCARISTICA 

Esponiamo Gesù eucaristico e 
meditiamo sul Vangelo:  

La Parola che salva 
Giovedì 26 Aprile 

ore 19.30 
Momento grande per tutti. 
Per ascoltare la parola e 
comprendere la Pasqua. 

 

USCITA PER LA PRIMA COMUNIONE – IV elementare 

a Passo Lanciano per il Miracolo Eucaristico 

a Manoppello per il Volto Santo 
Sabato 05 maggio 2018 

cerchiamo di venire tutti – prenotatevi per tempo 
 

https://www.frasicelebri.it/argomento/rispetto/
https://www.frasicelebri.it/argomento/conoscenza/
https://www.frasicelebri.it/argomento/conoscenza/
https://www.frasicelebri.it/argomento/impegno/
https://www.frasicelebri.it/argomento/affari/
https://www.frasicelebri.it/frasi-di/tiziano-terzani/

